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DETERMINA A CONTRARRE PER L’AFFIDAMENTO DIRETTO  

Ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera a) del D.Lgs.50/2016 

 

CIG: Z9A28BE103 

 

 

Il Dirigente Scolastico 
 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 e ss.mm.ii., concernente l’amministrazione del 

Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento 

approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. recante “Nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTA  la Legge 15 marzo 1997, n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di 

funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica 

Amministrazione e per la semplificazione amministrativa"; 

VISTO  il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento recante norme in materia di 

Autonomia delle istituzioni scolastiche ai sensi dell'Art.21, della Legge 15 marzo 

1999, n. 59”; 

VISTO  il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, recante “Istruzioni generali sulla 

gestione amministrativo-contabile  delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, 

coma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

VISTO  in particolare l’Art. 44 (Funzioni e poteri del dirigente scolastico nella attività negoziale); 

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come 

definiti dall’articolo 25, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 

dall’art. 1, comma 78, della legge n. 107 del 2015 e dagli articoli3 e 44 del succitato D.I. 

129/2018; 

VISTO il D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii. recante “Norme generali 

sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze della Amministrazioni Pubbliche”; 
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VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107 recante “Riforma del sistema nazionale di 

istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative 

vigenti”; 

VISTO il D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE 

e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e 

sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei 

trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di 

contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”; 

VISTO  in particolare l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede che, prima 

dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in 

conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando 

gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e 

delle offerte e che, per gli affidamenti ex art. 36, comma 2, lett. a) del Codice «[…] la 

stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina a 

contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto 

dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso 

da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-

professionali, ove richiesti» 

VISTO in particolare l’Art. 36 (Contratti sotto soglia), c. 2, lett. a, del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50 

come modificato dal D.Lgs 19 aprile 2017, n. 56  che prevede che “le stazioni appaltanti 

procedono all'affidamento di lavori, servizi e forniture … per affidamenti di importo 

inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto, anche senza previa 

consultazione di due o più operatori economici”; 

VISTO il D.Lgs 25 maggio 2016, n. 97  recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in 

materia di prevenzione della corruzione, pubblicita' e trasparenza, correttivo della legge 

6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi 

dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle 

amministrazioni pubbliche”; 

CONSIDERATE la Delibera del Consiglio ANAC del 26 ottobre 2016, n. 1097 – Linee Guida n. 4, di 

attuazione del D.lgs 18 aprile 2016, n. 50 recante “Procedure per l’affidamento dei 

contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, individuazione 

degli operatori economici” e le successive Linee Guida dell’ANAC; 

VISTO il D.Lgs 19 aprile 2017, n. 56  recante “Disposizioni integrative e correttive al decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50”; 

VISTO  in particolare l’Art. 45, comma 2, lettera a) del D.I. 129/2018, il quale prevede che “Al 

Consiglio d’istituto spettano le deliberazioni relative alla determinazione nei limiti 

stabiliti dalla normativa vigente in materia, dei criteri e dei limiti per lo svolgimento da 

parte del Dirigente Scolastico, delle seguenti attività negoziali: a) affidamenti di lavori, 

servizi e forniture, secondo quanto disposto dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 

e dalle relative previsioni di attuazione, di importo superiore a 10.000,00 euro” (Funzioni 

e poteri del dirigente scolastico nella attività negoziale); 

CONSIDERATO in particolare l’Art. 4 c. 4 del D.I. 28 agosto 2018, n. 129 che recita “Con  l'approvazione  

del programma  annuale   si   intendono autorizzati l'accertamento delle entrate e 

l'impegno delle spese  ivi previste”; 

VISTA  La Legge 241 del 7 agosto 1990, recante “Nuove norme sul procedimento 

amministrativo” 

VISTO  il Regolamento d’Istituto sull’attività negoziale deliberato dal Consiglio di Istituto nella 

seduta del 27/02/2019 che disciplina le modalità di attuazione delle procedure  di 

acquisto di lavori, servizi e  forniture;  



VISTA la Delibera del Consiglio d’Istituto n.4  del 13/01/2016 con la quale è stato approvato il 

P.T.O.F. per gli anni scolastici 2016/2019 e successiva modifica P.T.O.F. con delibera del 

C.d.I n. 4 del14/11/2018; 

VISTO il Programma Annuale a.f. 2019 approvato con delibera n. 14 del verbale del C.D.I n. 3 

del 27/02/2019; 

VISTO la delibera del Consiglio di Istituto n. 17 del  27/02/2019  sulle Attività negoziali oltre i 

10.000 € ai sensi dell’Art. 45 c. 2 del D.I. 28 agosto 2018, n. 129; 

RILEVATA la necessità di acquistare sollecitamente il servizio/fornitura che si intende acquisire 

senza previa consultazione di due o più operatori economici (ai sensi del Decreto 

correttivo n. 56/2017); 

RILEVATO che l’importo della spesa rimane al di sotto di quello di competenza del Consiglio di 

Istituto, previsto dall’Art. 45 c. 2 lett. a) D.I. 28 agosto 2018, n. 129 “determinazione … 

dei criteri e dei limiti per lo svolgimento,  da  parte  del dirigente scolastico … affidamenti 

di lavori, servizi  e  forniture … superiore  a  10.000,00 euro”; 

RILEVATA l’assenza di Convenzioni Consip attive per il servizio/fornitura che si intende acquisire; 

CONSIDERATA l’indagine sul MEPA relativa al prezzo del servizio/fornitura che si intende acquisire; 

CONSIDERATO  che, nel procedere agli inviti, questo Istituto non ha reinvitato  il contraente uscente né 

operatori economici invitati e non affidatari nella precedente procedura negoziata; 

CONSIDERATO che la categoria merceologica non rientra in quelle previste (beni informatici e 

connettività) dalla Legge 28 dicembre 2015 n. 208 - Legge di stabilità 2016; 

CONSIDERATO che il servizio/fornitura che si intende acquisire non è stata individuato dal Miur, ai sensi 

dell’Art. 43 c. 10 D.I. 28 agosto 2018, n. 129, come rientrante in un settore da ottenere 

“ricorrendo  a  strumenti  di  acquisto  e  di  negoziazione  messi  a disposizione da Consip 

S.p.A.”; 

VISTA  la necessità di procedere con urgenza all’intervento di manutenzione su server e 

applicativi a seguito di un importante problema riscontrato sulle apparecchiature in 

dotazione, anche in relazione all’imminente svolgimento degli esami di licenza media, e 

per garantire l’ordinario funzionamento degli  uffici di segreteria e di presidenza 

VISTO preventivo presentato dalla ditta Cloud Experience srl di Asti n. 19/00109 del 06/06/19 

assunto agli atti con prot. n. 1528 del 06/06/2019; 

RILEVATO che  l’affidamento per la fornitura del servizio richiesto è compreso nel limite di cui all’art. 36 

del D. Lgs. 50/2016  

RITENUTO  ADEGUATO  esperire la procedura mediante affidamento diretto considerata l’esigua entità 

dell’importo, ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. A del d. Lgs. 50/2016 

 

DETERMINA 

Per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati: 

 di autorizzare, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del D.Lgs. 50/2016, l’affidamento diretto del 
servizio per intervento tecnico sulle apparecchiature informatiche in dotazione agli uffici di segreteria 
e presidenza all’operatore economico ditta CLOUD EXPERIENCE SRL – Via Laveroni, 29 14100 ASTI  
per un importo complessivo della prestazione pari ad € 1.803,27 IVA esclusa. 

 di autorizzare la spesa complessiva € 1.803,27 + IVA 22%  per un totale complessivo di euro 2.199,99 
sul capitolo A02 “Funzionamento amministrativo”  dell’esercizio finanziario 2019; 

 di nominare la Dott. Alessandra LONGO quale Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’art. 
31 del D.Lgs. 50/2016; 

 di indicare il CIG (SMART CIG) N. Z9A28BE103  relativo alla fornitura in oggetto in tutte le fasi relative 
alla presente procedura d’acquisto; 



 di stipulare il contratto, con la ditta affidataria, mediante scrittura privata ovvero corrispondenza 
secondo l’uso del commercio consistente in un apposito scambio di lettere, anche mediante posta 
elettronica certificata (ai sensi dell’art. 32 del d.lgs. n. 50/2016) sulla base di apposita 
autodichiarazione resa dall’affidatario e concernente i requisiti morali e professionali all’uopo 
necessari e salvo le verifiche obbligatoriamente previste dalle citate Linee Guida; 

 La ditta affidataria dovrà assumere tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi di cui alla Legge 
136/2010, con individuazione del “conto dedicato” su cui utilmente poter disporre il bonifico per il 
pagamento, le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare sullo stesso, con 
l’impegno a comunicare ogni modifica relativa ai dati trasmessi; 

 che il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito internet dell’Istituzione Scolastica 
www.istitutocomprensivo1asti.edu ai sensi della normativa sulla trasparenza. 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
Dott.ssa Alessandra LONGO 

Documento informatico firmato 
digitalmente ai sensi del D.Lgs n. 82/2005 
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